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Educazione fisica per 
bambini con sindrome  




i bambini affetti da sindrome di charge mostrano spesso un significativo ritardo neLLo sviLuppo motorio, che 
infLuisce suLLa Loro performance in diverse abiLità motorie e attività fisiche. Lo scopo di questo studio era 
determinare Lo stato deLL’educazione fisica offerta ai bambini affetti da questa sindrome. Le principaLi aree 
di interesse erano: (1) setting deLL’educazione fisica; (2) modaLità di comunicazione; (3) modifiche; (4) Lezioni di 
successo; (5) Lezioni di educazione fisica probLematiche. ventisei genitori di bambini con sindrome di charge, 
di età compresa tra 6 e 19 anni, hanno compiLato un questionario durante una conferenza internazionaLe 
rivoLta aLLe famigLie di soggetti affetti da questa sindrome, che È stato utiLizzato come principaLe fonte 
di raccoLta dati, per comprendere megLio La prospettiva dei genitori suLLe esperienze di educazione fisica 
dei Loro bambini con sindrome di charge. i dati contenuti neLLe risposte dei genitori aL questionario sono 
stati usati per fornire indicazioni pratiche per La programmazione di attività di educazione fisica. i risuLtati 
hanno riveLato che iL tipo di inserimento neLL’educazione fisica infLuisce suL successo dei bambini e suLLa 
soddisfazione dei genitori rispetto aL programma di educazione fisica. inoLtre, i bambini che avevano La 
possibiLità di usufruire di personaLe di sostegno, come un assistente deLL’insegnante, un educatore o un 
coadiutore durante L’educazione fisica, avevano maggiore successo. sono state utiLizzate svariate modaLità 
di comunicazione con i bambini con sindrome di charge. Le Lezioni di educazione fisica di successo, secondo 
quanto riportato dai genitori, erano nuoto, monopattino, bowLing, scherma, t-baLL, danza, roccia, hockeY 
su pista, hockeY su prato e ginnastica artistica. Le Lezioni in cui i bambini facevano più fatica erano queLLe 
reLative ad abiLità motorie fondamentaLi, come saLtare La corda, correre, saLteLLare, e tutte Le Lezioni di sport 
che impLicavano L’uso di una paLLa che si muoveva veLocemente. in concLusione, Le modaLità di inserimento in 
educazione fisica, La comunicazione e Le modifiche devono essere definitive in modo individuaLizzato, tenendo 
conto deLLe caratteristiche di ogni singoLo bambino con sindrome di charge. inoLtre, iL personaLe di supporto 
deve essere appositamente formato suLLe esigenze speciaLi di ogni bambino e suLLe aree base di insegnamento 
deL programma di educazione fisica. vengono infine incLusi neLL’articoLo aLcuni suggerimenti per migLiorare i 
programmi di educazione fisica, in modo da favorire iL coinvoLgimento deL bambino con La cLasse e aumentare 
iL successo neLLe singoLe Lezioni svoLte.
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L’educazione	fisica	è	un	servizio	diretto	richiesto	per	 legge	per	 tutti	 i	bam-
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sullo	 sviluppo	motorio,	 la	 socializzazione	 e	 la	 crescita	 in	 generale.	 In	 questo	




































Nell’insegnare	 le	 singole	 abilità	motorie,	 come	 lanciare	 verso	una	direzione,	
calciare,	far	rotolare	o	saltare,	ci	sono	delle	pause	implicite	che	seguono	ogni	

















































Specificare	 nel	 PEI	 la	 necessità	 di	 personale	







































dei	 limiti	 potrebbe	 consistere	 in	 un’area	 di	
gioco	più	 piccola.	Una	modifica	 delle	 regole	
potrebbe	consistere	nell’aggiunta	di	due	lanci	
aggiuntivi	prima	che	la	palla	venga	lanciata	alla	
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Stabilire	 con	 lo	 studente	 la	 dimensione,	 il	
















Insegnare	 le	 abilità	 come	 tutto-parte-tutto.	
Mostrare	 al	 bambino	 tutta	 l’abilità	 prima	di	
insegnare	le	singole	parti.	Spezzettare	l’abilità	
in	singole	parti	con	la	tecnica	d’insegnamento	




































































o	bottom-up	 è	 un	 aspetto	 da	 considerare	 con	particolare	 attenzione	 (Block,	
2007).	Gli	insegnanti	devono	stabilire	quando	concentrarsi	soltanto	sulle	aree	




































































Physical education and children with Charge syndrome: Research to practice. Tratto	da	«Journal	of	Visual	
Impairment	and	Blindness»,	vol.	106,	n.	2,	pp.	106-119.	©	2012	American	Foundation	for	the	Blind.	Pubblicato	
con	il	permesso	dell’Editore.	Traduzione	di	Elisabetta	Gonella.
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